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«Ci prepariamo allo scenario peg-
giore». È una bomba ad orologeria
quella che sta per esplodere nelle
cancellerie di mezzo pianeta e, so-
prattutto, nelle complicate relazio-
ni diplomatiche degli Stati Uniti.
Wikileaks si prepara a pubblicare
una valanga di documenti riservati
delle ambasciate americane, si par-
la di qualcosa come 3 milioni di fi-
le: una montagna di documenti
che hanno molte probabilità di cre-

rare più che un imbarazzo ai governi
amici e alla stessa diplomazia Usa. Il
Dipartimento di Stato americano si
prepara all’evento come ad una cata-
strofe annunciata. «Siamo in contat-
to con le nostre postazioni diplomati-
che nel mondo, che hanno comincia-
to a informare i governi sulla possibi-
lità nei giorni a venire di una pubbli-
cazione di documenti», ha spiegato
il portavoce Philip Crowley aggiun-
gendo che le carte pubblicate «cree-
ranno tensioni nelle relazioni tra i
nostri diplomatici e i nostri amici nel
mondo».

Il fiume di file sarebbe già stato
distribuito a importanti testate gior-
nalistiche, il New York Times, il
Guardian, Der Spiegel e si sarebbero
poi aggiunti anche il Pais e Le Mon-
de. La mole del materiale è senza
precedenti, anche rispetto alle altre
uscite di Wikileaks. Valanghe di ca-

blogrammi riservati, messaggi e co-
municazioni interni alla diploma-
zia, rapporti inviati periodicamente
a Washington dalle sedi diplomati-
che Usa e la trascrizione di «discus-
sioni che abbiamo avuto con funzio-
nari di governo e privati cittadini».

Le autorità americane sostengo-
no di non conoscere con precisione
il contenuto dei documenti. «Non
sappiamo cosa sarà pubblicato - ha

detto Crowley - ma sappiamo fin dal-
l’inizio che Wikileaks è in possesso
di file del Dipartimento di Stato». Se-
condo Crowley è verosimile che i do-
cumenti possano «toccare un’ampia
gamma di questioni e di Paesi». Stan-
do ad indiscrezioni i file rivelerebbe-
ro la corruzione di diversi capi di Sta-
to e di governo, ministri e politici di
Paesi amici degli Stati Uniti. In parti-
colare vengono citati la Russia e l’Af-
ghanistan e molte delle ex repubbli-
che sovietiche. Ma ci sarebbero an-
che Paesi asiatici ed Europei, Italia
compresa.

Il Dipartimento di Stato era da
tempo consapevole della minaccia.
«Abbiamo passato mesi a studiare le
fughe (di notizie) che potrebbero
aver luogo, e l’effetto che potrebbe-
ro avere» ha detto Crowley. Il qua-
dro che ne è uscito è devastante, la
diffusione dei documenti è in grado
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Wikileaks, prestomilioni di file
Usa: a rischio rapporti con alleati
Attesa la pubblicazione da Wiki-
leaks di milioni di documenti ri-
servati delle ambasciate Usa. Il
Dipartimento di Stato avverte i
governi coinvolti di possibili ri-
percussioni. Si parlerebbe di
corruzione di politici stranieri.
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